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Lettera ai nostri 
stakeholder

Nel 2020 abbiamo deciso di predisporre il nostro primo report di sostenibilità. Abbiamo scelto di
coinvolgere la Marcello Gabana in qualità di capogruppo e le principali società dei due settori in cui il
Gruppo opera, quello agroalimentare e quello ambientale.
Non è stato facile, è stato un lungo lavoro di introspezione che abbiamo realizzato secondo i principi di
coerenza, serietà e trasparenza, senza farci trascinare da facile demagogia e retorica, rischiando di creare
una bolla di false affermazioni. 
L’argomento per sua natura si presta ad essere ricco di buoni propositi che poi non si realizzano. Non
volevamo, insomma, fare proclami belli da ascoltare ma lontani dalla realtà.
Poiché non possiamo prescindere dalla situazione globale nella quale ci troviamo, è necessario dare uno
sguardo al mondo e chiedersi cosa davvero sta succedendo. 
Come è lo scenario globale? Perché si parla di sostenibilità da anni, nonostante i dati non stiano
migliorando? 

La ricchezza è sempre più polarizzata. Sempre più ricchi e sempre più poveri. Siamo alla fine di un
periodo di recessione o ci siamo ancora dentro? La ripresa economica dopo la pandemia non sarà
semplice. Durerà? In che termini?
I dati dell’OECD raccontano che alla fine del 2021 il PIL italiano si attesterà attorno al 97% rispetto alla
baseline 2019 e che tornerà a livelli pre-pandemici solo nel 2022. Inoltre, una recente pubblicazione del
Fondo Monetario Internazionale prevede per il 2022 una crescita del PIL diffusa in tutte le aree del
mondo, ma in calo rispetto al segno positivo registrato nel 2021 (solo l’Africa Subsahariana è in
controtendenza, con un aumento costante da un anno all’altro).
Gli equilibri globali sono radicalmente cambiati. L’economia cinese sta continuando la sua ascesa: nel
2020, infatti, ha guadagnato il titolo di prima potenza commerciale del mondo, superando gli Stati Uniti.
Sempre in chiave comparativa, il rapporto fra il PIL nominale cinese e quello americano è ormai arrivato
a sfiorare il 70%. 
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Crediamo nelle donne e negli uomini che lavorano con noi.  
Vogliamo rispettare l’ambiente in cui operiamo, vogliamo essere responsabili.
Crediamo che educazione, arte e cultura siano fondamentali per lo sviluppo dell’essere umano, e che
davvero salveranno il mondo. 

Soprattutto per le nuove generazioni, la fiducia nella democrazia sta calando: se infatti la cosiddetta
generazione "interwar" (che comprende i nati fra il 1918 e il 1943) mantiene dei livelli di soddisfazione
attorno al 55% e i "baby boomer" (nati tra il 1944 e il 1964) si attestano fra il 50% e il 52%, la Generazione
X (1965 - 1980) mostra livelli a cavallo del 50% (con valori massimi a 52% e minimi sotto il 48%). Coloro i
quali mostrano una maggiore insoddisfazione nei confronti della democrazia sono i Millennials (nati tra il
1981 - 1996), i cui indici di riferimento variano tra il 49% e il 45%.

Il riscaldamento globale procede senza interruzioni e le misurazioni della temperatura media annua della
superficie terrestre rispetto ai livelli pre-industriali mostrano un trend di crescita inequivocabile a partire
dalla fine degli anni Settanta e fino al 2021 compreso.

In tutto questo, mentre parliamo di sostenibilità ambientale ci sono ancora forti disparità relativamente
alle fonti energetiche utilizzate per produrre energia. Nel 2020, ad esempio, ben il 57% del mix energetico
della Cina era basato sul carbone (contro l'11% dell'Unione Europea), seguito dal 20% di petrolio (34% UE)
e il 2% di nucleare (11% UE).

In questo contesto di incertezza, nel nostro piccolo abbiamo deciso di cominciare un percorso nel quale
vogliamo interrogarci e capire come la sostenibilità economica possa integrarsi alla sostenibilità
ambientale e sociale. 
Da qualche parte bisogna pure cominciare ed è indubbio che non possiamo fare finta di nulla e
continuare a fare quello che abbiamo sempre fatto nello stesso modo. Se vogliamo che le cose cambino
dobbiamo cambiare anche noi e fare la nostra parte!

Questo percorso ci ha costretti a fermarci, a uscire dalla routine di tutti i giorni, a interrogarci sugli
impatti positivi ma anche negativi che produciamo.
Naturalmente per comprendere dove vogliamo andare abbiamo prima di tutto osservato chi siamo,
abbiamo discusso dei nostri valori, abbiamo insomma fatto il punto della situazione e da qui deciso cosa e
come vogliamo essere in futuro.

Questi sono i presupposti sui quali si fonda il nostro impegno a raggiungere i nostri obiettivi, il nostro
purpose. Sarà un lungo cammino che percorreremo d'ora in avanti, durante il quale questi principi
saranno un faro guida per noi, ma anche per le future generazioni che vorranno occuparsi di queste
imprese.
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Le sfide che ci attendono sono impressionanti. Ci troviamo in un momento storico particolare: la
tecnologia digitale è sempre più potente e veloce. Ci sono grandi opportunità ma anche nuovi rischi che
forse non comprendiamo fino in fondo. La pandemia che ci siamo trovati ad affrontare ha accelerato
questa trasformazione digitale costringendo le imprese a rivedere i propri modelli di business e a
rimettersi in discussione.

L'impatto che produrremo deve essere intenzionale, pensato ex ante, deve essere positivo per la società,
deve essere un impatto misurabile quantitativamente e qualitativamente. L'impatto sociale deve essere
addizionale ovvero gli investimenti dovranno essere fatti in quelle aree sottocapitalizzate ed escluse dallo
sviluppo.

Vogliamo diventare sempre più innovativi e sostenibili, il nostro impegno è di migliorare
consapevolmente.

C'è tanto lavoro da fare e lo abbiamo cominciato.

Elaborazioni ISPI su dati OECD

IMF, World Economic Outlook October 2021, 2021

Knoema, Eurostat

World Bank

Roberto Foa, Centre for the Future of Democracy, Cambridge University

NOAA

Elaborazioni ISPI su dati BP
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PRENDERSI
CURA DEL

PROGRESSO

capitolo 1



Il Gruppo 
Marcello Gabana

C H I  S I A M O

Marcello Gabana Holding, in origine Gruppo Gabeca,
nasce nel 1973 nel settore del cemento per attività
edilizie. Nel giro di due decenni, a partire da
Calcinato (BS, Brescia), dove il fondatore Marcello
Gabana ha aperto il suo primo magazzino per la
lavorazione della calce nel 1964, il Gruppo inizia la
sua espansione territoriale, arrivando a rilevare
diversi impianti di betonaggio in Lombardia e
Veneto.
Momento significativo per la crescita del Gruppo è
l’inizio, sul finire degli anni Ottanta, dell’attività di
importazione del cemento, prima presso il terminal
di Chioggia (VE, Veneto) e poi nei porti di altre regioni
italiane: La Spezia (SP, Liguria), Livorno (LI, Toscana),
Genova (GE, Liguria) e Taranto (TA, Puglia). 
Nel biennio 93-94, il Gruppo, in forte sviluppo,
approda poi a Oristano (OR, Sardegna), dove avvia un
impianto per la produzione del cemento tramite
macinazione di clinker, consolidando quindi la sua
presenza in un’altra regione italiana.

La fine degli anni Novanta e l’inizio del nuovo
millennio segnano una fase di vera rivoluzione nella
strategia di business: vengono, infatti, dismessi e
venduti tutti gli impianti di calcestruzzo e, fra il 1999
e il 2000, vengono invece aperti a Calcinato la prima
discarica di Gedit e il laboratorio di analisi del
Gruppo, Gelab.
Successivamente, nel 2002, nasce Marcello Gabana 
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Holding, società di controllo del Gruppo: le attività di
investimento su cui si focalizza la nuova entità si
contraddistinguono fin da subito per una grande
poliedricità e toccano tre settori principali:
l’immobiliare, l’ecologia e l’agroalimentare.

Il 2010 apre un periodo di consolidamento che porta
alla razionalizzazione del business, tramite la
cessione di alcuni ambiti di investimento e il
rafforzamento delle aree di presidio nelle quali il
Gruppo opera ancora oggi. Vengono, infatti, effettuati
investimenti per il rifacimento e l’ampliamento
dell’impianto di essiccazione di Grandi Riso,
principale azienda del portfolio acquisita nel 2004.
Nello stesso anno viene aperta la seconda discarica a
Montichiari, sempre ad opera di Gedit, mentre l’anno
successivo viene istituito il Fondo Marcello Gabana,
in memoria del fondatore del Gruppo,
prematuramente scomparso. Il fondo, all’interno della
Fondazione della Comunità Bresciana ONLUS, è
finalizzato al sostegno delle molteplici esigenze del
territorio della provincia di Brescia, con particolare
attenzione allo sviluppo e alla crescita sociale,
culturale, artistica e scientifica. 

Infine, a completamento dell’assetto attuale, nasce nel
2017 Ecoplant, società con sede a Cremona (CR,
Lombardia) che si occupa della gestione dell’intero
ciclo dei rifiuti.



L A  S T O R I A  D I
M A R C E L L O  G A B A N A

H O L D I N G
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2011 2017 2021

Fondazione del 
Gruppo Gabeca

Inizio dell'attività
di importazione

del cemento

Apertura della prima discarica
 di Gedit e nascita di Gelab,

il laboratorio di analisi del Gruppo

Nascita di
Marcello Gabana

Holding

Acquisizione 
di Grandi Riso

Apertura della seconda
discarica a Montichiari 

e inizio di un importante
ciclo di investimenti

Creazione 
del Fondo

Marcello Gabana

Nascita di 
Ecoplant, società del Gruppo 
che si occupa della gestione
dell'intero ciclo dei rifiuti

Nuovo percorso
di sostenibilità
della Holding
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Le attività del
Gruppo Gabana
Ad oggi, le attività del Gruppo Gabana si sviluppano lungo tre diversi settori, presidiati dalle seguenti società
controllate:

Le seguenti società non sono incluse nel perimetro di rendicontazione di questo primo Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Marcello Gabana
Holding: Società agricola Tenute Grandi & Gabana S.p.A.; Le Pietrare s.r.l.; Centro Commerciale Triburtina 90 s.r.l.; Interlaghi s.r.l. e Magazzini e
Molini del Tirreno S.p.A.

1

2

21
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Società agricole 
Tenute Grandi 

& Gabana S.p.A.

Grandi Riso S.p.A.

Ecoplant S.p.A.

Gedit S.p.A.
Gedit s.r.l.

Interlaghi s.r.l.

Magazzini e
Molini del

Tirreno S.p.A.

Le Pietrare s.r.l.

CCT 90 s.r.l.

Spirito creativo, trasversalità di competenze, passione e responsabilità.
Le priorità della Marcello Gabana Holding.
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La Governance e
l'integrità aziendale

La gestione ordinaria e straordinaria del Gruppo,
inclusa la definizione degli indirizzi organizzativi,
di controllo e strategici, è demandata al Consiglio di
Amministrazione (CdA) della Holding. 
Al 31 dicembre 2020 il CdA è composto da quattro
consiglieri.

Il Consiglio di Amministrazione di Marcello
Gabana Holding

Daniela Grandi
Presidente e Amministratore Delegato

Giulia Gabana
Consigliere

Claudia Gabana
Consigliere

Sofia Gabana
Consigliere

A conferma della volontà della direzione aziendale
di dotarsi di una solida struttura di governance che
permetta al Gruppo di agire responsabilmente e nel
pieno rispetto delle normative vigenti, tutte e tre le
aziende che fanno capo al settore Ecologia si sono
dotate di un Modello di Organizzazione, Gestione e
Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001.  Tale Modello
si connota per essere uno strumento volontario con  

cui una società integra all’interno dei propri
processi il rispetto delle normative applicabili e
riguardanti le responsabilità amministrative e
penali per alcune tipologie di reato; tra gli altri, reati
commessi nei rapporti con la Pubblica
Amministrazione, reati di falso, reati societari, reati
di abuso di mercato, reati ambientali e reati sul
tema della salute e sicurezza. 
I Modelli, adottati singolarmente da ciascuna delle
società Ecoplant, Gedit e Gelab, sono
supervisionati da un apposito Organismo di
Vigilanza (OdV) che ne controlla l’osservanza. 
Parte integrante del Modello 231 è il Codice Etico,
che definisce i principi che le aziende si impegnano
a seguire, per il raggiungimento dei propri obiettivi
di business, in tutte le attività e le iniziative
intraprese. Il rispetto delle leggi e dei regolamenti
vigenti a livello nazionale e dell’Unione Europea,
così come l’applicazione dei principi irrinunciabili
di onestà, correttezza, trasparenza, riservatezza,
imparzialità, diligenza, lealtà e rispetto reciproco a
tutti i livelli aziendali, possono essere individuati
come i cardini portanti dell’intero schema.
I Modelli 231 adottati dalle aziende del settore
Ecologia prevedono, in conformità alle prescrizioni
di legge, un meccanismo di whistleblowing
attraverso il quale si istituiscono canali informativi
idonei a garantire la ricezione, l’analisi e il 

3
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● Gedit: Politica di qualità e ambiente in linea con gli
standard UNI EN ISO 9001 e 14001.
● Gelab: UNI CEI EN ISO/IEC 17025 relativa alla
gestione della qualità e ai requisiti generali per la
competenza dei laboratori di prova e di taratura.

Un approfondimento dedicato è da riservare a Grandi
Riso, azienda che rappresenta oggi uno dei marchi di
riferimento nel panorama italiano del settore
agroalimentare. 
Grandi Riso ha investito nella creazione di un polo di
competenza ed eccellenza, costituito da personale con
elevata esperienza e da un sistema produttivo che
unisce tecnologie di ultima generazione alla
lavorazione classica artigianale. Tutte le attività sono
condotte nel rispetto di quanto previsto dal proprio
sistema di Gestione per la Qualità e la Sicurezza
Alimentare ed espresso dal correlato Manuale della
qualità e della sicurezza alimentare di cui la società è
dotata. Quest’ultimo garantisce la piena compliance
con le normative vigenti in tema di sicurezza
alimentare, si interseca con i piani e i manuali Hazard
Analysis Critical Control Point (HACCP) – e con gli
standard tecnici di qualità e sicurezza BRC (British
Retail Consortium) e IFS (International Food
Standard). Si segnala, infine, che nel corso dei primi
mesi del 2021 è stata approvata la nuova versione
della Politica per la qualità e la sicurezza alimentare
della società. 

Kosher Certification
In aggiunta alle certificazioni e alle politiche relative
alla sicurezza alimentare, Grandi Riso ha ottenuto la
certificazione Kosher (in ebraico “giusto, conforme
alla legge”) relativa agli alimenti “pareve” (ovvero
privi di carne e latticini) per le tipologie di riso
Arborio e Carnaroli. Vera e propria attestazione di
qualità, Kosher garantisce la perfetta aderenza alle
prescrizioni alimentari e dietologiche presentate
all’interno della Torah. 

trattamento di segnalazioni – anche in forma
anonima – relative ad episodi di violazione dello
stesso Modello e del Codice Etico, e si definiscono le
attività necessarie alla loro corretta gestione da parte
dell’OdV. Tutti i dipendenti, senza alcuna distinzione,
possono avere accesso a tale meccanismo e attivare i
suoi strumenti di tutela.
Grazie alla solida gestione degli aspetti di
compliance, nel triennio 2018-2020 il Gruppo non ha
registrato episodi di corruzione accertati, né azioni
legali per comportamento anticoncorrenziale,
antitrust e pratiche monopolistiche, garantendo
piena conformità a leggi e normative in materia
sociale ed economica. Per quanto riguarda invece i
casi di non conformità in materia ambientale, il
Gruppo ha ricevuto una sanzione pecuniaria
rilevante nel 2019.

Oltre ai principi di integrità e trasparenza, il Gruppo
promuove anche la qualità e la sicurezza, sia in
relazione al prodotto, nel caso del settore
agroalimentare, sia per quanto riguarda la gestione
dei rifiuti, nel caso del settore ecologia.
A seconda delle attività svolte all’interno di uffici e
stabilimenti, le aziende del Gruppo si sono infatti
dotate di differenti strumenti, politiche e sistemi di
gestione certificati secondo norme ISO al fine di
garantire le migliori performance possibili. 
Nello specifico, la divisione ecologia è quella che
conta un maggior numero di certificazioni e
procedure a causa dei rischi di varia natura a cui è
esposta, collegati alle attività svolte e ai materiali
gestiti. 
Di seguito le principali:
● Ecoplant: UNI EN ISO 9001:2015 relativa alla
gestione della qualità; UNI EN ISO 14001:2015
relativa alla gestione degli aspetti ambientali; UNI 
 EN ISO 45001:2018 relative alla salute e sicurezza sul
posto di lavoro.

4
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GUARDIAMO AL FUTURO, 
PRESERVANDO LE NOSTRE TRADIZIONI E

 IL VALORE DI CIO' CHE CI CIRCONDA,
PRENDENDOCI CURA DELLE NOSTRE

PERSONE, IN ARMONIA CON LA NATURA E
SOSTENENDO IL NOSTRO TERRITORIO 

Daniela Grandi
Presidente e Amministratore Delegato Marcello Gabana Holding




Il nostro impegno per
la sostenibilità

Il Gruppo è consapevole della correlazione fra le
attività di business e gli impatti che queste generano
sulla società e sull’ambiente. L’attenzione è quindi
posta, oltre che alle richieste dei propri portatori di
interesse primario, anche alle pressioni correlate alle
tematiche di sostenibilità più attuali, tra cui la salute
e sicurezza sul posto di lavoro, soprattutto alla luce

dell’emergenza legata al Covid-19, e il cambiamento
climatico.

Al fine di guidare le proprie società nel mettere in
campo azioni per rispondere efficacemente alle sfide
di sostenibilità odierne e future, nel corso del 2021 il
Gruppo ha definito, con il coinvolgimento attivo del
management della Holding e delle società dei settori
Ecologia e Agroalimentare, le priorità di sostenibilità
su cui intende concentrare gli sforzi e gli investimenti
futuri. 
In particolare, oltre a condurre le attività aziendali
rispettando i requisiti di legge, promuovendo i valori
e i principi di integrità, etica e trasparenza, e
contrastando ogni forma di corruzione, il Gruppo ha
identificato tre aree prioritarie per lo sviluppo
sostenibile della propria organizzazione: la cura
delle persone, il rispetto della natura e il supporto
del territorio. 
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In riferimento a queste tre aree, il Gruppo si
impegna a: 
● favorire un ambiente di lavoro inclusivo,
stimolante e positivo, dove siano rispettati i diritti
fondamentali dell’uomo;
● tutelare gli ecosistemi, contribuendo alla lotta al
cambiamento climatico e investendo in modelli di
economia circolare;
● contribuire alla crescita e allo sviluppo dei territori
in cui opera, collaborando con i produttori locali,
avvicinando le comunità all’arte e alla cultura e
promuovendo i principi di sostenibilità.

Inoltre, nei prossimi mesi il Gruppo ha in programma
di definire degli obiettivi di sostenibilità da
perseguire nel medio-lungo periodo, attraverso il cui
raggiungimento vuole fornire il proprio contributo
agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable
Development Goals, SGDs), approvati dalle Nazioni
Unite nel 2015 e che compongono la cosiddetta
Agenda 2030, e ai Culture 2030 Indicators
dell’UNESCO. In particolare, il Gruppo intende
contribuire con il proprio operato ai seguenti SDGs:

le
 a

re
e p

ri
or

it
ar

ie LA CURA DELLE PERSONE

IL RISPETTO DELLA NATURA

IL SUPPORTO DEL TERRITORIO

6

7

I membri del consiglio di amministrazione della Holding si dividono nelle seguenti fasce di età: una persona con più di cinquant'anni d'età, due
nella fascia 30-50 e una minore di 30 anni.

Per sanzione pecuniaria rilevante si intende una singola sanzione con valore superiore a €10.000. In particolare, la sanzione ammonta a €13.000.

Metodo di analisi che mira a identificare i rischi per la salute del consumatore e a individuare le più opportune procedure di prevenzione.

I "Thematic indicators for Culture in the 2030 Agenda" sono stati elaborati dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la
Cultura (UNESCO) e identificano quattro aree attraverso cui un preciso set di indicatori e di azioni può contribuire al raggiungimento di
determinati target SDGs; Environment & Resilience, Prosperity & Livelihoods; Knowledge & Skills; Inclusion & Participation.

Culture 2030 non è uno  dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, ma è da intendersi come obiettivo trasversale a molti altri DGSs, così come
rappresentato dai "Thematic indicators for Culture in the 2030 Agenda" dell'UNESCO.
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A ciascuna delle aree di priorità identificate, sono
associate specifiche tematiche di sostenibilità che il
Gruppo considera particolarmente rilevanti, o
"materiali", e che rappresentano gli ambiti rispetto
ai quali l'azienda di impegna a migliorare la propria
performance.

6

LE PRIORITA' GLI AMBITI DI
 RILEVANZA
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la cura
delle

persone

capitolo 2



Al 31 dicembre 2020, la forza lavoro del Gruppo conta
64 componenti, di cui 12 sono lavoratori interinali,
dipendenti di cooperative e studenti in alternanza
scuola-lavoro. 
Il totale dei dipendenti diretti ammonta invece a 52,
suddivisi in 33 uomini e 19 donne. 
Più della metà dei dipendenti (quasi il 52%) è
impiegata in Grandi Riso, mentre il 19,2% fa
riferimento alla Holding, l’11,5% sia a Gedit che a
Gelab, e il restante 5,8% a Ecoplant. 

I lavoratori stagionali di Grandi Riso                                    
È rilevante notare che l’andamento dell’organico del
Gruppo è influenzato dall’impiego di lavoratori
stagionali, impiegati durante tutto l’anno nello
stabilimento di Grandi Riso e in particolar modo per
le campagne di essiccazione che si svolgono da
settembre a novembre. Infatti, nel solo 2020, l’azienda
si è avvalsa complessivamente di 103 dipendenti
stagionali.

 

Il Gruppo ha sempre dedicato particolare attenzione
ai propri dipendenti, con l’obiettivo di favorire un
ambiente di lavoro inclusivo, stimolante e positivo,
nel pieno rispetto dei diritti dell’uomo. 
Questi principi si sono dimostrati centrali
nell’affrontare la pandemia da Coronavirus; sin dalle
notizie dei primi contagi, la Holding e tutte le sue
controllate hanno implementato azioni robuste volte
a salvaguardare la salute delle proprie persone,
adeguandosi tempestivamente alle prescrizioni locali
e nazionali emanate dagli organismi competenti. 
Per fronteggiare la pandemia, le singole aziende
hanno definito dei “Protocolli Covid” specifici, così da
garantire l’applicazione univoca di numerose
misure, quali il distanziamento all’interno dei luoghi
di lavoro, l’obbligo di rilevazione della temperatura,
la disinfezione obbligatoria delle mani tramite gel e
l’uso di mascherine.

L’operatività delle aziende dei settori agroalimentare
ed ecologia è quindi stata garantita appieno, anche
grazie alla natura stessa delle attività delle società
del Gruppo, ritenuta prioritaria dal Governo. 
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DIPENDENTI (2020)

DIPENDENTI PER SOCIETA' (2020)

Grandi Riso
52%

Holding 
19.2%

Gedit
11.5%

Gelab
11.5%

Ecoplant
5.8%

impiegati
50%

operai
48.1%

quadri 
1.9%

3 DONNE

22 UOMINI

16 DONNE

10 UOMINI

1 UOMO



Un approfondimento sulle fasce d’età dei dipendenti
svela una popolazione prevalentemente collocata fra
i 30 e i 50 anni (31 individui), seguita dalla fascia
superiore ai 50 anni (15 individui) e da quella
inferiore ai 30 anni (6 individui). 

Dando invece uno sguardo alla tipologia dei contratti
in essere con i dipendenti si può notare la
predilezione verso quelli a tempo indeterminato e a
tempo pieno, che nel 2020 hanno raggiunto
rispettivamente circa il 90% e l’87% del totale, in
crescita dal 2018, dove coprivano invece l’82% e
l’80%. 
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la normativa applicabile (ad esempio, in tema di
salute e sicurezza sul posto di lavoro) e con gli
aggiornamenti necessari nell’ambito delle
certificazioni di processo e prodotto di cui Grandi
Riso, Gedit, Gelab ed Ecoplant sono dotate. Più in
dettaglio, nel 2020 sono state erogate 368 ore di
formazione totali, in netto calo rispetto all’anno
precedente, principalmente a causa della pandemia
da Coronavirus che ha costretto a una
riprogrammazione dei corsi a calendario.

Come si evidenzia dallo spaccato che segue relativo
alle ore medie di formazione, la categoria che ha
maggiormente risentito dell’emergenza sanitaria è
stata quella degli operai, che sono diminuite di circa il
58% tra il 2019 e il 2020, soprattutto per via
dell’impossibilità di effettuare corsi di formazione in
presenza.

 

IL BENESSERE, L'INCLUSIVITA' E LO SVILUPPO
DELLE NOSTRE PERSONE

Come già anticipato, il Gruppo Marcello Gabana
pone particolare enfasi sugli aspetti di benessere,
inclusività e sviluppo delle persone che trascendono
il mero rapporto contrattuale. Questi tratti si
evidenziano anzitutto nella stabilità della forza
lavoro da un anno a quello successivo, con
variazioni limitate in termini assoluti. In effetti, nel
corso del 2020 sono stati assunti 8 nuovi dipendenti
(4 in meno rispetto all’anno precedente), mentre i
cessati sono ammontati a 11 (1 in meno rispetto al
2019). 

Questi dati si riflettono anche nei tassi di
assunzione e turnover, calcolati sul totale dei
dipendenti nell’anno di riferimento:
rispettivamente 21,2% e 15,4% nel 2020, in calo
rispetto al 21,8% per entrambi gli indicatori riferiti
al 2019. Nel 2018, si sono invece registrati un tasso
di assunzione e di turnover in uscita pari
rispettivamente al 3,6% e al 5,5%, determinati da 2
assunzioni e 3 cessazioni sul totale del Gruppo.

Sviluppo e benessere delle persone sono
strettamente correlati alla crescita professionale
legata alla formazione. I corsi offerti si
differenziano per tipologia e competenze coperte, a
seconda delle aziende della Holding, e quindi delle
attività svolte, garantendo la piena compliance con 
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ORE MEDIE DI FORMAZIONE, PER GENERE E
INQUADRAMENTO PROFESSIONALE

Inoltre, Ecoplant può contare su un sistema di
gestione della salute e sicurezza certificato secondo
lo standard UNI EN ISO 45001:2018. Appositi corsi
formativi fanno sì che le specifiche competenze e
responsabilità attribuite alle funzioni aziendali
incaricate del monitoraggio e supervisione su questi
temi siano sempre aggiornate. In particolare, la
valutazione dei rischi viene effettuata dal
Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione (RSPP) di ciascuna azienda con il 
supporto di funzioni dedicate: vengono quindi
svolte ispezioni e consultazioni con i lavoratori e i
loro rappresentanti al fine di identificare
prontamente i rischi, mapparne l’importanza e
proporre delle misure di contenimento e
prevenzione. I rispettivi Documenti di Valutazione
dei Rischi (DVR) formalizzano le responsabilità, la
procedura e i suoi esiti, venendo aggiornati non
appena emerga un nuovo rischio, come nel caso del
rischio da contagio pandemico nel 2020. In
conformità con gli obblighi di legge, sono stati
incaricati anche dei medici competenti, parte
integrante delle procedure di gestione della salute e
sicurezza aziendale.

Nel 2020, il Gruppo ha registrato un tasso di
infortuni di 2,4 dovuto a un solo incidente avvenuto
in Grandi Riso e relativo a uno schiacciamento di
un piede durante un’operazione di spostamento
pallet. L’andamento degli indici infortunistici è
costante fra il 2019 e il 2020, mentre mostra un calo
se paragonato al 2018: gli infortuni registrati nel
periodo di rendicontazione sono sempre stati di
lieve entità, e non si sono verificati incidenti gravi o
mortali. Le aziende della Holding monitorano anche
i dati relativi alle malattie professionali, che nel
triennio si sono sempre attestati a zero.

ecologia
60%

agroalimentare
34%

Holding
6%
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FORMAZIONE PER SETTORE (2020)

LA SALUTE E LA SICUREZZA SUL POSTO DI
LAVORO

Il Gruppo e le aziende che ne fanno parte adottano
tutte le misure e le procedure che garantiscono che
la gestione degli aspetti relativi alla salute e
sicurezza sul posto di lavoro siano conformi alla
legge.
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Analizzando i trend dei combustibili nel biennio
2019-2020, è possibile evidenziare un calo dei
consumi del diesel (-18% circa), della benzina (-35%
circa) e dell’energia da riscaldamento (circa -9%) a
causa degli impatti della pandemia sulle attività
lavorative.
Al contrario, l’elettricità segna un aumento (+12%
circa), imputabile a un incremento delle attività del
Gruppo.
Nonostante le variazioni, i consumi energetici sono
complessivamente stabili tra il 2019 e il 2020,
mentre si registra un aumento rispetto al 2018
dovuto alla crescita del business (+16% circa).

 

Il Gruppo Marcello Gabana dedica costante
attenzione alla gestione e al monitoraggio degli
impatti che le attività svolte dalla Holding e dalle
proprie società controllate generano sull’ambiente,
così come testimoniato, ad esempio, dal Sistema di
Gestione Ambientale, certificato secondo lo
standard UNI EN  ISO 14001, di cui sono dotate
Gedit ed Ecoplant.
In risposta all’interesse in continua crescita sulle
tematiche di sostenibilità ambientale da parte degli
stakeholder, il Gruppo si impegna, inoltre, nella
rendicontazione, chiara, trasparente e periodica,
delle modalità di gestione e delle performance
relative ai consumi energetici e alle emissioni di gas
ad effetto serra a questi collegate, ai prelievi idrici,
alle emissioni di inquinanti in aria e ai rifiuti.

L'IMPEGNO NELLA LOTTA AI CAMBIAMENTI
CLIMATICI

Nel corso del 2020, il Gruppo Gabana ha registrato
consumi di energia pari a 18.453 GJ ed equivalenti a
5.126 MWh. Del totale, il 43% è da attribuirsi
all’elettricità che viene utilizzata nelle aree
produttive e di lavorazione di Grandi Riso, Gedit
ed Ecoplant, nei laboratori di Gelab e negli uffici di
tutte le società del Gruppo. Il diesel rappresenta la
seconda fonte energetica (27%) e, insieme alla
benzina (2%), alimenta principalmente i mezzi
utilizzati per il trasporto interno dei materiali
(rifiuti per Gedit ed Ecoplant, materie prime per
Grandi Riso) e i macchinari per lo svolgimento di
alcuni processi produttivi (come l’aspirazione della
parte finale del risone). 
Il 26% dell’energia consumata deriva invece dal gas
naturale, principalmente impiegato durante la fase
di essiccazione del risone, che si svolge da metà
settembre a novembre negli impianti di proprietà di
Grandi Riso. Infine, il 2% dei consumi di tutto il
Gruppo è costituito dal riscaldamento per gli uffici
dell’azienda di Codigoro. 
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CONSUMI ENERGETICI PER FONTE (2020)
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4.773

tramite co-generazione, alimentata dal biogas
generato tramite i processi di smaltimento dei
rifiuti; a differenza di Ecoplant, l’intera produzione
di energia da fonti rinnovabili della società di
Calcinato e Montichiari è venduta alla rete,
contribuendo direttamente alla riduzione del mix
energetico italiano. Nel triennio 2018-2020, la
produzione di energia reimmessa in rete è
complessivamente stabile, con una flessione del 15%
fra 2018 e 2019, recuperata però l’anno successivo.

Oltre che sull’approvvigionamento dalla rete,
Ecoplant e Gedit possono contare
sull’autoproduzione di energia elettrica tramite
pannelli fotovoltaici e, la seconda, anche su due
impianti di co-generazione a biogas. In particolare,
l’impianto di Cremona consuma interamente
l’energia elettrica prodotta tramite energia solare,
che copre il 26% del fabbisogno di elettricità
dell’azienda (per un totale di 11 MWh nel 2020). 
Gedit, invece, autoproduce 10.219 MWh, di cui 274
MWh tramite pannelli fotovoltaici e la restante
parte
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Direttamente correlate ai consumi energetici sono
le emissioni di gas ad effetto serra (GHG –
Greenhouse gases) derivanti dalle attività del
Gruppo, i cui trend ricalcano quelli dei consumi di
combustibili ed elettricità. Le emissioni calcolate e
rendicontate sono suddivise nelle seguenti
categorie:

● Scope 1: emissioni direttamente riconducibili alle
attività dell’azienda generate, in questo caso, da
macchinari, impianti e veicoli di proprietà e da
perdite di gas refrigeranti; 
● Scope 2: emissioni indirette relative alle fonti
approvvigionate dalla rete, ovvero elettricità e
teleriscaldamento.

Il consumo dell’energia elettrica rinnovabile
prodotta da Ecoplant grazie al suo impianto
fotovoltaico consente al Gruppo Marcello Gabana
di evitare ogni anno l’emissione in atmosfera di 5,1
tonnellate di anidride carbonica. Il risparmio in
termini di CO2 corrisponde a 30.241 chilometri
percorsi con un’autovettura a diesel di medie
dimensioni. 
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EMISSIONI GHG PER FONTE (2020)EMISSIONI TOTALI MARKET BASED PER SETTORE (2020)

EMISSIONI GHG DI TONNELLATE DI
ANIDRIDE CARBONICA 

1.515 1.716 1.713

544
752 674

971

964 1.039

EMISSIONI SCOPE 1 EMISSIONI SCOPE 
2 MARKET BASED

MILANO

ROMA

IL RISPARMIO DI 5,1 TONNELLATE DI ANIDRIDE
CARBONICA GRAZIE ALL'AUTOCONSUMO DI
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI EQUIVALE A
CIRCA 50 VIAGGI DA MILANO A ROMA SU
UN'AUTOMOBILE A DIESEL DI MEDIE DIMENSIONI.
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I campionamenti effettuati per la misurazione di
queste emissioni hanno mostrato nel triennio 2018-
2020 il pieno rispetto dei limiti definiti dalle
autorizzazioni ambientali; a questo proposito, di
fondamentale importanza sono i servizi offerti da
Gelab, che svolge proprio attività di monitoraggio e
analisi degli inquinanti, rilasciando rapporti di prova
relativi al rispetto dei limiti di emissione.  

Le attività svolte da Grandi Riso sono correlate,
invece, ad una produzione di rifiuti soprattutto legata
al packaging (carta, cartone e plastica): gli scarti
vengono raccolti all’interno di container per la
differenziazione che, una volta riempiti, vengono
affidati a uno smaltitore specializzato di terza parte.
In particolare, nel 2020 l’azienda ha prodotto un
volume totale di 1.025 m3 di rifiuti, in aumento
rispetto al 2019 e al 2018 (+42% rispetto ad entrambi
gli anni) a causa della crescita della produzione. 

L'UTILIZZO RESPONSABILE DELLE RISORSE E LA
TUTELA DEGLI ECOSISTEMI

Dedicare attenzione all’ambiente significa per il
Gruppo non solo monitorare i propri consumi
energetici e le emissioni GHG ad essi correlate, ma
anche rispettare costantemente i limiti di emissioni
delle sostanze inquinanti in atmosfera e impegnarsi
in una gestione sempre più efficiente dei rifiuti
prodotti e delle risorse idriche. 

Per quanto riguarda queste ultime, i prelievi del
Gruppo, interamente da acquedotto e
prevalentemente destinati ad usi igienico-sanitari,
mostrano complessivamente un andamento in
aumento (in media del 7%) nel triennio 2018-2020
che ricalca la crescita del business.

In merito agli scarichi, si segnala che i reflui di
Gedit, ad eccezione di quelli civili, vengono raccolti
in apposite vasche, all’interno delle quali vengono
effettuati campionamenti periodici per verificarne
la qualità prima dell’invio per trattamento presso
terzisti specializzati.

Sia Grandi Riso che Gedit ed Ecoplant svolgono
alcune attività che generano emissioni in aria di
sostanze inquinanti, derivanti principalmente
dall’essiccazione del risone a Codigoro e dalle
operazioni di trattamento e lavorazione dei rifiuti a
Calcinato, Montichiari e Cremona. 

2342
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Un aspetto da sottolineare è la gestione del risone:
dal suo ingresso in azienda e lungo tutto il processo
di essiccazione e lavorazione, Grandi Riso ha
migliorato negli anni l’ottimizzazione degli scarti e
la loro valorizzazione. In un’ottica di economia
circolare, dalla raffinazione del riso, viene infatti
recuperato materiale (es. scarti durante la fase di
calibrazione dei chicchi) per differenti riutilizzi,
come riso soffiato per animali, farine di riso a uso
alimentare, lettiere dei pulcini e farine per alimenti
animali.
 
Gelab e la Holding, invece, hanno una produzione
di rifiuti trascurabile in termini sia di volumi che di
tipologia, e assimilabile per entrambi i casi a scarti
di ufficio (carta, toner, rifiuti indifferenziati, ecc.).

Per Gedit ed Ecoplant il discorso è differente: per
le due società, infatti, i rifiuti costituiscono sia
l’input che l’output dei processi lavorativi. La
società di Calcinato e Montichiari gestisce impianti
di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi,
mentre quella di Cremona raccoglie e gestisce
rifiuti per il successivo recupero e smaltimento
finale. In questo modo, le aziende si caratterizzano
come abilitatori di circolarità, favorendo il corretto
smaltimento dei materiali e la loro valorizzazione.
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Mentre i principali fornitori della Holding sono
costituiti da soggetti che offrono vari servizi, tra cui
consulenze (ad esempio amministrativa, gestionale,
informatica, legale, notarile), la maggior parte di
quelli di Gedit ed Ecoplant sono rappresentati da
imprese di medie e grandi dimensioni che si
occupano di fornire servizi di manutenzione degli
impianti.
I fornitori di Gelab, invece, si dividono
principalmente in due categorie: grandi aziende
venditrici di strumenti e macchinari di laboratorio e
distributori di materiali (fra cui reagenti e soluzioni)
utilizzati nell’esecuzione dei test e delle analisi.

Per le sue peculiarità, Grandi Riso merita un
approfondimento a parte. I fornitori sono
principalmente agricoltori di piccole o medie
dimensioni che si occupano della coltivazione del
riso bianco e del risone, materia prima principale
per le attività dell’azienda di Codigoro.  

 

Il Gruppo Marcello Gabana pone particolare
attenzione alla relazione con il territorio che
circonda le sue aziende. Questa si declina lungo due
direttrici principali: la gestione sostenibile della
catena di fornitura e il rapporto con la comunità
locale.

LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLA CATENA DI
FORNITURA

Complessivamente, ogni anno il Gruppo si avvale di
circa 1.000 fornitori. Questi hanno un ruolo
fondamentale nel garantire qualità e continuità ai
prodotti e ai servizi, ponendo i presupposti da un
lato per la compliance normativa di prodotto e
processo, e, dall’altro, per la soddisfazione dei
clienti. 
I dati sulla spesa sono stabili nel triennio 2018-2020
e mostrano una predilezione nei confronti dei
fornitori situati nelle vicinanze delle sedi operative
delle società dei settori Ecologia e Agroalimentare (il
55% nel 2020, situato fra Lombardia ed Emilia-
Romagna) e, in generale, per quelli italiani (il 99%
nel 2020). 

PROPORZIONE DI SPESA SUI FORNITORI
PER PROVENIENZA GEOGRAFICA

Agroalimentare
53%

Ecologia
36%

Holding
11%
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FORNITORI PER SETTORE (2020)
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Come per le diverse tipologie di fornitori, anche i
materiali in ingresso rispecchiano le diverse attività
svolte dalle aziende del Gruppo. La Holding, infatti,
acquista prevalentemente cancelleria e
strumentazione informatica per le mansioni di
ufficio, mentre Gelab approvvigiona composti e
reagenti per condurre analisi. I volumi in entrata
del laboratorio sono pressoché stabili da un anno
all’altro e non mostrano rilevanti variazioni in
termini assoluti.

Grandi Riso utilizza, invece, risone e riso bianco
come materie prime, e cartone e plastica per il
packaging. I quantitativi delle due categorie
mostrano una crescita fra il 2019 e il 2020 dovuta
all’aumento del volume di produzione e delle
vendite.

Le pratiche adottate sono tipicamente orientate alla
valorizzazione dei fornitori e al raggiungimento di
obiettivi congiunti: la qualità del prodotto e la
ricchezza del territorio.

Con i numerosi coltivatori viene mantenuto un
contatto continuo che garantisce il rafforzamento
del rapporto e della fiducia reciproca nel tempo e lo
scambio trasparente e proficuo di competenze e
informazioni utili alla programmazione e sviluppo
delle attività, come ad esempio l’aggiornamento
periodico dell’andamento del raccolto. In questo
ambito, infatti, sono ricorrenti le visite in sito che
Grandi Riso effettua regolarmente, durante le quali
si ha l’occasione di toccare con mano il processo di
coltivazione, raccogliendo le istanze degli agricoltori
e mantenendo un presidio costante sulla propria
catena di fornitura.

Un esempio virtuoso è quello delle colture certificate
Indicazione Geografica Protetta, da cui l’azienda
approvvigiona le tipologie di riso Carnaroli, Arborio,
Baldo e Volano. L’IGP richiede il rispetto di numerosi
requisiti, fra cui la coltivazione delle varietà in
purezza (escludendo quindi le sotto-famiglie di
prodotto), la rotazione dei terreni ogni cinque anni,
il distanziamento fra le piante in modo da garantire
un’adeguata ossigenazione e l’eliminazione di
prodotti diserbanti aggressivi. 
Per contrastare la volatilità dei prezzi e dei volumi
di produzione per appezzamento, tipica delle
coltivazioni di riso che risentono fortemente della
variabilità del clima, Grandi Riso ha introdotto un
sistema di pagamento che riconosce agli agricoltori
IGP un premio basato sulla produzione media
piuttosto che su quella effettiva: nel tempo, questo
approccio ha contribuito a rendere profittevoli le
colture del riso all’interno dell’area del Delta del Po
anche in anni di scarso raccolto.
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nuovo nucleo della Casa di Riposo di Calcinato
(novembre 2015) composto da moderni spazi
attrezzati per migliorare la qualità della vita degli
ospiti, e la donazione all’Ospedale di Montichiari di
un ecografo ad alta risoluzione (2016).

La sensibilità verso la sfera culturale si traduce in
modo particolare nel sostegno alle attività della
Fondazione Francesco Soldano, con sede a Brescia, la
cui mission è specificamente quella di facilitare le
condizioni di accesso alla cultura, come agente del
cambiamento sociale.

Fondazione Francesco Soldano
Ereditando senza soluzione
di continuità l’esperienza 
ventennale della precedente
omonima associazione, 
la Fondazione Francesco 
Soldano svolge un ruolo
significativo in ambito culturale, promuovendo un
nuovo tipo di cultura e di intrattenimento
contrassegnato dall’arte della contaminazione, in
particolare tra la musica e gli altri mezzi espressivi,
con una particolare sensibilità ai temi e ai linguaggi
della contemporaneità. Generando sinergie tra gli
stakeholder del territorio attraverso le chiavi della
creatività, la Fondazione opera con l’intento di
migliorare le condizioni di accesso alla cultura, come
agente del cambiamento sociale, rivelando una
attenzione particolare per i processi formativi e
orientativi del mondo giovanile. In un’ottica di
lettura della contemporaneità, la Fondazione
aderisce alla grammatica universale dei goals
dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile.
Anche la cultura produce: è, pertanto, necessario che
essa sia sostenibile e, al contempo, possa generare
sostenibilità. 

Gedit ed Ecoplant non comprano materiali di
input per i propri processi, ma ricevono rifiuti e
provvedono alla loro lavorazione e preparazione
allo smaltimento: i dati mostrano un aumento
complessivo di circa l’11% rispetto al 2019, che
conferma il trend in costante aumento già
evidenziato nel biennio precedente (+24% fra il
2018 e il 2019).

LA NOSTRA COMUNITA' LOCALE

La Direzione della Holding è fortemente convinta
dell’importanza di mantenere nel tempo uno
stretto rapporto con la comunità locale e
profondamente legata al concetto di filantropia e
all’imprescindibilità della cultura e dell’arte come
vero e proprio collante sociale per lo sviluppo e la
crescita dei territori. Per questa ragione, supporta
enti, associazioni e iniziative presenti sul territorio
in prossimità dei luoghi dove le aziende del Gruppo
operano, promuovendo e supportando specifiche
iniziative. 

Il Fondo Marcello Gabana, istituito all’interno
della Fondazione della Comunità Bresciana nel
giugno 2011, è uno degli strumenti tramite i quali il
Gruppo ha deciso di perseguire finalità benefiche,
rispondendo alle esigenze del territorio della
provincia di Brescia. Il fondo, intitolato alla
memoria di Marcello Gabana, negli anni ha
supportato diverse iniziative, fra le quali
l’inaugurazione, insieme ad altri benefattori, di un
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La Holding supporta anche un altro fiore
all’occhiello delle attività della Fondazione, ovvero il
Festival LeXGiornate. La manifestazione, che ha
luogo tradizionalmente durante il mese di
settembre, offre per ogni edizione un calendario
ricco di grandi eventi all’insegna della
contaminazione tra arti, saperi, linguaggi. Un
percorso scandito da grandi concerti e riflessioni
culturali, che vedono in campo artisti di fama
internazionale e alcuni tra gli esponenti più noti e
celebrati del mondo culturale italiano. Per i grandi
concerti serali, il Festival coniuga i tradizionali
luoghi della musica con nuovi scenari,
trasformando spazi inediti in cornici di grande
impatto.
Tra i vari format che compongono il cartellone,
sempre atteso è l’appuntamento con i grandi nomi
della cultura: arte e scienza, attualità e letteratura,
psicologia e matematica offrono sguardi
complementari su un mondo in incessante
evoluzione.
Tra i grandi personaggi che sono e sono stati ospiti
del Festival si possono menzionare, a puro titolo di
esempio, intellettuali e artisti del calibro di Corrado
Augias, Alessandro Baricco, Ezio Bosso, Paolo
Crepet, Philippe Daverio, Paolo Fresu, Umberto
Galimberti, Gualtiero Marchesi, Gad Lerner,
Marcello Lippi, Vito Mancuso, Morgan, Noa, Gino
Paoli, Beppe Severgnini, Nicola Piovani, Mstislav
Rostropovič, Pamela Villoresi, Gustavo Zagrebelsky,
Krystian Zimermann e molti altri.

Tramite il Fondo Marcello Gabana, la Holding
sostiene un importante progetto della Fondazione
Soldano, ovvero “Camp Now”. Tale iniziativa,
fortemente voluta dalla Fondazione, si ripropone di
disegnare occasioni di incontro tra le nuove
generazioni e grandi nomi di professionisti, artisti,
personalità di spicco del tessuto odierno. I
cosiddetti “parametri della creatività”, caratteristici
dell’agire della Fondazione, si trovano declinati e
articolati in una serie di momenti di qualità con e
per i giovani, disegnati intorno alle testimonianze
di figure appartenenti a vari ambiti dell’attualità,
rivelando una propensione al dialogo con le risorse
professionali e culturali del territorio e del
panorama nazionale.

Incontrando, in particolare, il mondo della scuola,
Camp Now propone un nuovo modo di fare
orientamento, privilegiando la dimensione
dell’esperienza, nell’ottica della trasversalità delle
competenze e dei valori della cittadinanza.
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NOTA
METODOLOGICA



Il presente documento rappresenta il primo Bilancio di Sostenibilità di Marcello Gabana Holding, relativo
all’anno di rendicontazione 2020 (dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020). Il Bilancio contiene anche, quando
disponibili, i dati di performance relativi al biennio precedente, al fine di permettere una comparazione dei
dati sul triennio 2018-2020. 
Alla data di pubblicazione del presente documento non sono pervenuti all’attenzione del Gruppo eventi
significativi avvenuti nel 2021 che possano essere ritenuti rilevanti ai fini dell’informativa di sostenibilità. 
Il presente documento non è stato sottoposto ad attività di verifica da parte di società terza indipendente.

STANDARD DI RENDICONTAZIONE
Lo standard di rendicontazione adottato per la stesura del Report di Sostenibilità di Marcello Gabana Holding
sono i GRI Sustainability Reporting Standards, pubblicati dal GRI – Global Reporting Initiative (nel documento
anche “GRI Standards").
In particolare, secondo quanto previsto dallo Standard GRI 101: Foundation, all’interno di questo documento si
è fatto riferimento alle Disclosures riportate nella tabella di seguito, secondo l’opzione “GRI-Referenced claim”.
Inoltre, all’interno del “GRI Content Index” in fondo al documento, sono indicate le pagine in cui sono riportati
gli indicatori GRI associati a ogni tematica materiale.

34



35



IL PERIMETRO DI RENDICONTAZIONE
Il perimetro di rendicontazione del Bilancio di Sostenibilità comprende Marcello Gabana Holding (sede legale:
Via Cavicchione Sopra, 1 – 25011 Calcinato, BS) e le seguenti società appartenenti ai settori Agroalimentare ed
Ecologia del Gruppo:
● Grandi Riso S.p.A., Località Fronte Primo Tronco, 20 – 44021 Codigoro (FE);
● Gedit S.p.A., Via Cavicchione di Sotto, 1 – 25011 Calcinato (BS);
● Gelab s.r.l., Via Cavicchione di Sotto, 1 – 25011 Calcinato (BS);
● Ecoplant S.p.A., Via Riglio, 21/D – 26100 Cremona (CR).
Per necessità di narrazione, con il termine “Gruppo” si è fatto riferimento nel testo all’insieme delle società che
ricadono all’interno del perimetro di rendicontazione. Il termine “Holding” fa invece riferimento alla sola
Marcello Gabana Holding.
Eventuali limitazioni rispetto al perimetro di rendicontazione sopra presentato sono opportunamente
segnalate nel testo, nell’Appendice e nel GRI Content Index.

I TEMI MATERIALI
In accordo con quanto previsto dai GRI Standards, i contenuti del Report rispecchiano i temi di sostenibilità
identificati dal Gruppo come materiali e il cui processo di definizione viene di seguito descritto. In particolare,
sono state realizzate alcune analisi volte a comprendere le aspettative degli stakeholder di Marcello Gabana
Holding e delle società controllate: un’analisi desk dei principali trend di sostenibilità a livello globale e dei
trend relativi ai settori in cui le società del Gruppo operano, un’analisi di benchmark dei principali competitor
e un’attività di ricognizione articoli, con l’obiettivo di evidenziare le pressioni derivanti dall’opinione pubblica
e dai media. I risultati ottenuti dalle analisi sono stati condivisi e discussi dal management della Holding e delle
singole società così da prioritizzare i temi dal punto di vista interno e individuare, di conseguenza, i temi
rilevanti, o “materiali”, per il Gruppo, così come presentati e definiti nel capitolo “Il nostro impegno per la
sostenibilità”. Ai nove temi riportati se ne aggiunge un decimo, considerato presupposto indispensabile alla
base di ogni attività di business: “Integrità”, che comprende i concetti di compliance normativa, etica,
trasparenza, lotta alla corruzione e qualità e sicurezza del prodotto.

Nella seguente tabella si riporta l’elenco dei temi materiali identificati dal Gruppo, dei corrispondenti aspetti
GRI (GRI Topics) e del relativo perimetro in termini d’impatto, ed eventuali limitazioni alla rendicontazione
dovute alla non disponibilità di dati sul perimetro esterno.
Per i prossimi anni la Marcello Gabana Holding e le società controllate si impegnano ad estendere
gradualmente il perimetro di rendicontazione degli aspetti materiali.

36



37



I PRINCIPI PER LA DEFINIZIONE DEI CONTENUTI E PER LA GARANZIA DELLA QUALITÀ DEL BILANCIO
I principi utilizzati per la definizione dei contenuti e per la garanzia della qualità del presente Bilancio sono i
Reporting Principles definiti dallo Standard GRI 101: Foundation (completezza, contesto di sostenibilità,
inclusività e materialità per la definizione dei contenuti del report e accuratezza, affidabilità, chiarezza,
comparabilità, equilibrio, tempestività per la garanzia di qualità).

IL PROCESSO DI RENDICONTAZIONE E LE METODOLOGIE DI CALCOLO
I contenuti espressi nel Bilancio di Sostenibilità di Marcello Gabana Holding sono stati definiti sulla base dei
temi materiali identificati dal Gruppo. I dati quali-quantitativi inerenti alla sfera sociale, ambientale ed
economico-finanziaria sono stati raccolti, su base annuale, tramite l’utilizzo di specifiche schede di raccolta
dati inviate ai referenti delle principali funzioni della Holding e delle società controllate rientranti nel
perimetro di rendicontazione, i quali sono stati coinvolti anche in una serie di interviste per l’individuazione
delle informazioni da riportare nel Bilancio.
La sezione “Appendice” in calce al documento presenta le tabelle e i dati di dettaglio che riportano le
informative collegate ai GRI Standards utilizzati dal Gruppo nella rendicontazione.
Di seguito sono riportate le principali metodologie di calcolo e assunzioni utilizzate per gli indicatori di
prestazione del presente Bilancio, in aggiunta a quanto già riportato nel testo:

● Per i dati ambientali, qualora non disponibili, sono stati utilizzati approcci di stima conservativi che hanno
portato a scegliere le ipotesi associabili alle performance ambientali meno positive per il Gruppo.

● Le emissioni di gas ad effetto serra sono rendicontate secondo le linee guida definite dai principali standard
riconosciuti a livello internazionale; in particolare, si fa riferimento al GHG Protocol Corporate Accounting and
Reporting Standard sviluppato dal World Resources Institute (WRI) e dal World Business Council on
Sustainable Development (WBCSD).

● Emissioni dirette (Scope 1): per le emissioni correlate ai consumi di gas naturale, benzina e diesel sono stati
utilizzati i fattori di emissione forniti dal DEFRA (Department for Environment Food & Rural Affairs del Regno
Unito, 2018-2019-2020). Per le perdite di gas refrigerante dagli impianti di condizionamento sono stati utilizzati
i GWP forniti dal DEFRA (Department for Environment Food & Rural Affairs del Regno Unito, 2018-2019-2020) e
derivati dal quinto Assessment Report (AR5) redatto dall’International Panel on Climate Change (IPCC).
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●  Emissioni indirette energetiche (Scope 2): Le emissioni Scope 2 sono state calcolate secondo due diverse
metodologie:
o  Location-based: le emissioni sono state calcolate moltiplicando l’elettricità acquistata dalla rete elettrica
nazionale per il fattore di emissione (energy mix) di Terna e contenuti nel documento Confronti internazionali
Terna su dati Enerdata, 2017-2018-2019. A queste sono state sommate le emissioni indirette derivanti da
teleriscaldamento;
o  Market-based: le emissioni sono state calcolate moltiplicando l’elettricità acquistata dalla rete elettrica
nazionale per il fattore di emissione (residual mix) di AIB e contenuti nel documento European Residual Mixes,
2017-2018-2019. 

Alle emissioni Scope 2 associate all'acquisto di energia elettrica e calcolate secondo entrambi gli approcci sopra
descritti, sono state aggiunte le emissioni indirette correlate ai consumi di energia da teleriscaldamento, per il
cui calcolo sono stati utilizzati i fattori di emissione forniti dal DEFRA (Department for Environment Food &
Rural Affairs del Regno Unito, 2020).

●  Emissioni evitate: le emissioni evitate sono state calcolate moltiplicando l’elettricità autoprodotta e
consumata per il fattore di emissione (residual mix) di AIB e contenuti nel documento European Residual
Mixes, 2017-2018-2019. Il chilometraggio percorso da un’automobile a diesel di medie dimensioni è stato
stimato dividendo il totale delle emissioni evitate per il fattore di emissione forniti dal DEFRA (Department for
Environment Food & Rural Affairs del Regno Unito, 2018-2019-2020).

● Infortuni sul lavoro:
o  Tasso di infortuni sul lavoro registrabili: rapporto fra il numero di infortuni sul lavoro registrabili, ad
esclusione degli infortuni in itinere, e il numero totale di ore lavorate, moltiplicato per 200.000.
o  Tasso di infortuni con gravi conseguenze (ad esclusione dei decessi): rapporto tra il numero totale di
infortuni sul lavoro con gravi conseguenze e il numero totale di ore lavorate, moltiplicato per 200.000.
o  Tasso di decessi risultanti da infortuni sul lavoro: rapporto fra il numero totale di decessi risultanti da
infortuni sul lavoro e il numero totale di ore lavorate, moltiplicato per 200.000.

● Energia consumata: per i consumi di energia di gas naturale, benzina e diesel sono stati utilizzati i fattori di
conversione (potere calorifico netto/inferiore e densità) forniti dal DEFRA (Department for Environment Food
& Rural Affairs del Regno Unito, 2018-2019-2020). 
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IN ARMONIA CON LA NATURA
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IL NOSTRO TERRITORIO
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